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nostra proposta è condivi-
sa da quanti si riconosco-
no nel progetto della Sini-
stra europea, non sappia-
mo se e quanto vi si rico-
noscano Sinistra Demo-
cratica, Verdi e Pdci. Il te-
ma eluso del Tfr guarda
anche alla conferenza di
organizzazione perché è
stato il primo timido se-
gno di ripresa di militanza
e di partecipazione che
sappiamo essere uno dei
problemi più gravi del Par-
tito. Da questo punto di vi-
sta considero davvero gra-
vissimo che Liberazione
sia uscita con quei pagino-
ni di pubblicità ai fondi
negoziali proprio negli ul-
timi giorni della campa-
gna. E’ così che si demoti-
vano e si demoralizzano
le/i militanti. Sulla que-
stione settentrionale che è
stata richiamata spesso
anche in questo dibattito
vorrei rilevare che sono a
disposizione del gruppo
dirigente ristretto e diffu-
so materiali contenenti
analisi approfondite su
questo tema. Nell’ultima
iniziativa proposta dal Di-
partimento Inchiesta la
presentazione dei dati di-
mostra che anche negli
anni di maggior fulgore
del Pci la sinistra non ha
mai detenuto quote di
maggioranza del cosid-
detto voto operaio. Lo di-
co perché ritengo che
potremmo discutere di
questo con un punto di
vista originale, suffraga-
to da dati e non da opi-
nioni.
Sarebbe opportuno avvia-
re nei circoli questa di-
scussione prima di sancire
ufficialmente la fase con-
gressuale, per praticare
l’innovazione e per un
congresso migliore.

� Marco Nesci
Questione governo. Politi-
che internazionali, politi-
che sociali quali i contratti
(vedere lo schifo del pub-
blico impiego), pensioni.
Quello che ci propone Zip-
poni, mi sembra percorri-
bile. Apprezzabile la me-
diazione, tanto più se vin-
colata ad un “vero” refe-
rendum tra i lavoratori,
ma temo che lo sforzo non
sarà sufficiente a far si che
le nostre genti non si sen-
tano prese in giro da que-
sto governo che scrive nel
suo programma “cancella-
zione” dello scalone e poi
persegue una semplice ri-
duzione del danno. Con-
centro la mia attenzione
su un punto della nostra
crisi di militanza che ri-
tengo grave principal-
mente per nostre respon-
sabilità. Oltre rifondazio-
ne? Questo dibattito è mo-
tivo di depressione, sban-
do, sfilacciamento, demo-
tivazione, spinta al ritorno
a casa. L’avvio di una crisi
profonda di militanza che
si innesta in un partito già
provato e direi sfiancato
dalla crisi della politica
più in generale. Questo
Cpn deve fare chiarezza:
bene ha fatto Giordano a
dire che  Rifondazione
non si scioglie, ma occorre
contrastare nei fatti il pro-
cesso di dissolvimento or-
mai in corso. Condivido le
analisi del segretario e la
necessità di arrivare quan-
to prima ad una azione co-
mune a sinistra per con-
trastare la spinta centrista
e neoliberista. Sono per il

modello FLM. Non penso
si possa realizzare un sog-
getto politico unico, (la
cosa rossa) non è condivi-
sibile l’impianto politico
proposto: l’ulivo di sini-
stra, una formazione go-
vernista la cui cultura è
stare al governo a prescin-
dere da ogni analisi e con-
testo sociale in ogni fase
politica. Progetto che con-
trasterei perché il governo
può essere un mezzo e non
il fine della nostra strate-
gia politica. Non sento al-
cun obbligo dello stare al
governo. Se non avessimo
questo Dna in corpo non
avremmo mai fatto la rot-
tura, che continuo a riven-
dicare come giusta e sa-
crosanta del 98. Sono per
rilanciare la sfida, nella si-
nistra di una battaglia per
l’egemonia culturale,
(Gramsci), per rimotivare
una rinnovata costruzione
di coscienza di classe,
(oggi inesistente, pensa-
te che nelle fabbriche
del nord il primo partito
è la Lega) unica via per
ricollocare a sinistra
l’asse strategico di svi-
luppo politico del Paese. 

� Elettra Deiana
La relazione del segretario
ci fornisce un efficace
contesto analitico e pro-
blematico per avviare nel
partito un dibattito in gra-
do di affrontare il prossi-
mo iter congressuale con
la piena consapevolezza e
il coinvolgimento di tutti
gli iscritti e le iscritte. Lo
ritengo un aspetto assolu-
tamente essenziale, anche
per le preoccupazioni che
ho più volto espresso su
un dibattito relativo a que-
stioni di prima grandezza,
come la cosiddetta “cosa
rossa”,  che tende spesso a
essere sottratto, nella so-
stanza, al partito e a diven-

tare soltanto - o soprat-
tutto -  argomento della
comunicazione mediatica
e degli “addetti ai lavori”.
Condivido quanto ha so-
stenuto Zipponi sulle pen-
sioni. Non può che essere
percorsa la strada della ri-
duzione del danno, a fron-
te del certissimo e mag-
giore danno provocato
dallo scalone di Maroni e
dell’indisponibilità del
governo a eliminarlo. Ma
ritengo che non basti più
portare a casa alcune  ri-
duzioni del danno, una
strada obbligata, ripeto, se
si decide di stare al gover-
no in una coalizione così
incline a slittare in conti-
nuazione su posizione
moderate. Occorre anche
valutare seriamente quan-
to questo governo contri-
buisca a ridare speranza,
prospettive, fiducia, vo-
glia di lottare a quello che
una volta chiamavamo
blocco sociale di riferi-
mento e quanto contri-
buisca ad attivare positivi
processi di soggettivazio-
ne e protagonismo dei
soggetti che ne fanno par-
te, frenandone il disincan-
to e la passivizzazione. E’
una valutazione essenzia-
le da fare. Il governo “è un
mezzo e non un fine”, ripe-
tiamo. Se non è uno slogan
non può significare altro.
E anche in ciò, nella speri-
mentazione, che voglio
definire con chiarezza non
conforme e conflittuale, di
difficili e contraddittorie
pratiche di governo e non
invece nella vocazione a
una governance conforme
e compatibile, sta il cuore
di quell’idea della trasfor-
mazione sociale fondata
sul conflitto, sui movi-
menti, sul protagonismo
dei soggetti che è il target
del progetto di Rifonda-
zione.   

� Francesco Ferrara
In questo Cpn variamo le
indicazioni uscite dalla
Conferenza di Organizza-
zione di Carrara. A propo-
sito della riforma della po-
litica, abbiamo discusso
sui di noi, ora passiamo
dalla discussione ai fatti.
Maggiore cura del Partito,
autofinanziamento, de-
mocratizzazione del Parti-
to, centralità dell’inchie-
sta, critica alla separatez-
za istituzionale, sono i
punti fondamentali. Sia-
mo l’unico Partito in Italia
che fa un passo concreto
nella direzione di una
uscita da sinistra  alla crisi
della politica.
Condivido l’impianto del-
la relazione proposta dal
segretario e le sue propo-
ste.
Siamo a un punto difficile
dello scontro sociale e po-
litico, la conclusione sulla
vicenda delle pensioni ci
dirà se riusciremo ad at-
traversare questa strettoia
e a tenere aperta la possi-
bilità di investire ancora in
questo Governo per rilan-
ciare il suo profilo rifor-
matore.
Il  Pd ha destabilizzato l’U-
nione e rotto di fatto il pat-
to del Programma, ripro-
ponendo una versione
tutta moderata e subalter-
na ai poteri forti.
È in gioco il rapporto tra
l’Unione e il suo popolo, il
Prc e il suo insediamento
sociale. Pensiamo di inter-
pretare la maggioranza,
cioè il complesso delle for-

ze sociali e democratiche
del Paese, che condivide
l’esigenza di cambiamen-
to che poniamo. Perciò ab-
biamo aperto lo scontro
sulle pensioni, senza l’as-
sillo di tirare la corda sen-
za spezzarla mai.
Ci batteremo fino in fondo
e trarremo le conseguenze
sulla base dell’esito finale.
Da questo punto di vista è
sempre più urgente acce-
lerare la costruzione di un
soggetto plurale e unitario
della sinistra. Oggi più che
mai i tempi sono determi-
nanti per rispondere  ad
una domanda che viene
dal nostro popolo.
Impegniamoci su una ma-
nifestazione nazionale
promossa da soggettività
sociali, politiche e di mo-
vimento della sinistra in
autunno che metta assie-
me lotta alla precarietà e
per i diritti e visibilità di
una soggettività della si-
nistra.
Abbiamo bisogno di una
grande consultazione di
massa vincolante sull’e-
sperienza nostra in questo
Governo, in grado di susci-
tare reale partecipazione e
condivisione delle scelte
che il Partito dovrà fare.

� Pino Commodari
Il Cpn deve dare delle ri-
sposte chiare sull’intera
partita della previdenza,
sulla permanenza o meno
nella maggioranza e nel
governo e sulla continua-
zione dell’esperienza fe-
conda ed esaltante di
Rifondazione. La sfida del
governo non deve rappre-
sentare una gabbia. Stare
al governo o all’opposizio-
ne dipende dall’efficacia
della tua azione politica,
da quanto incide e diviene
utile per migliorare le con-
dizioni materiali di vita
dei soggetti cui fai riferi-
mento. La possibilità di
una rottura con il governo
e con l’attuale maggioran-
za, va messa in conto. In
alcune realtà di governo
regionale, di cui siamo
parte, come in Calabria,
dove la politica diventa
economia ed è investita da
una crisi gigantesca e da
una questione morale, di-
viene incomprensibile il
permanere di Rifondazio-
ne in giunta, se non alla lu-
ce di ritenerla il fine unico.
Sulle pensioni, bisogna
pretendere il rispetto rigo-
roso del programma elet-
torale. Lo scalone deve es-
sere abolito e non deve es-
sere sostituito da alcuno
scalino perchè “social-
mente intollerabile”, so-
prattutto alla luce del fatto
che le risorse ci sono. La
connessione sentimenta-
le con il tuo popolo si è in-
terrotta, dobbiamo ricon-
netterla. Il Prc non deve
essere superato. L’espe-
rienza unica e singolare
che ha rotto con il dogma-
tismo del ‘900, con lo stali-
nismo, la scelta della non
violenza, la critica al pote-
re, il governo come mezzo
e non come fine, il ricono-
scere che non esiste sola-
mente la contraddizione
capitale-lavoro, la diffe-
renza di genere, l’internità
ed il rapporto paritario
con movimenti, che ha ri-
conosciuto i limiti della
funzione d’avanguardia
del partito, l’intuizione
della Sinistra europea, che
riconosce il limite del par-
tito nazionale, deve conti-

nuare. Il punto è la prose-
cuzione di questa ricerca e
di questa innovazione,
non la loro fine, che devo-
no essere messe a disposi-
zione della costruzione di
una sinistra antiliberista e
pacifista, senza negazioni
identitarie. Dobbiamo
provare a ricostruire una
nuova idea e cultura della
sinistra, un nuovo model-
lo di società e gli strumenti
per realizzarla.

� Gianluigi Pegolo
La relazione del segreta-
rio, elude alcune questioni
fondamentali, come la ca-
duta dei consensi eletto-
rali di Rifondazione Co-
munista e l’isolamento
patito nei confronti dei
movimenti come nel caso
della manifestazione con-
tro Bush. Il problema è che
la linea del congresso di
Venezia ha rivelato la sua
inconsistenza in partico-
lare per quanto concerne
l’ipotesi di poter realizza-
re un compromesso dina-
mico con le forze modera-
te dell’unione. La vicenda
delle pensioni ne è una ri-
conferma., ma quello che
già si coglie dalla trattativa
in corso è che la logica del-
lo scalone e cioè quella
dell’elevamento comun-
que dell’età pensionabile
passerà. L’esenzioni per
alcune fasce di lavoratori
non fanno venire meno
questo giudizio generale,
ma è l’insieme degli orien-
tamenti della politica eco-
nomica che non è soddi-
sfacente perché ispirata
ad un disegno liberista,
fondato sul contenimento
del debito, la compressio-
ne della spesa sociale e il
sostegno acritico alle im-
prese. Il partito farebbe
bene a prendere atto di
questa situazione e predi-
sporre una exite strategy
dal governo. Per converso
la vicenda della “Cosa Ros-

sa” si sta rivelando sempre
più paradossale, con una
maggioranza che si lacera
e poi si ricompone intorno
ad una proposta ambigua
e pericolosa. Le rassicura-
zioni del segretario sulla
sopravvivenza di Rifonda-
zione comunista non sono
credibili, nel momento in
cui viene avanzata propo-
sta per le prossime elezio-
ni amministrative di dar
vita a liste uniche, elimi-
nando quindi nome e sim-
bolo del partito. In realtà
la proposta del “Cantiere
della sinistra” non ha ani-
ma. E’ un progetto politi-
cista destinato ad essere
schiacciato perché privo
di identità. Un qualcosa di
evanescente che non è né
socialista né comunista,
genericamente di sinistra,
destinato a diventare il
complemento del Partito
democratico nella pro-
spettiva dell’alternanza.
L’unica alternativa credi-
bile, è quella della raccolta
di forze intorno a Rifonda-
zione comunista per dar
vita ad un partito comuni-
sta rinnovato ed aperto al
contributo dei movimenti.

� Leonardo Masella
E’ incredibile che nella re-
lazione del segretario non
ci sia neanche un cenno
né alla pesantissima scon-
fitta elettorale né al falli-
mento di Piazza del Popo-
lo del 9 giugno. Alla faccia
del “camminare interro-
gandosi”! E’ il fallimento
della linea di Venezia che
ci ha messi in ginocchio in
una doppia prigione: l’al-
leanza organica di gover-
no con il Pd e nuovo sog-
getto politico con la Sd di
Mussi, con cui va rico-
struendosi il vecchio Pds
iniziale. Così ingabbiato,
un partito come il nostro
muore, non c’è bisogno
del compagno Bertinotti
che ne decreti la fine. Ogni
giorno che passa in questo
governo perdiamo iscritti
ed elettori, ci sciogliamo
come neve al sole. Abbia-
mo dimesso la nostra lotta
sia contro il bipolarismo
dell’alternanza che contro
la concertazione, che ha
rappresentato la differen-
za strategica con la sini-
stra moderata. Perché non
abbiamo proposto ai sin-
dacati lo sciopero genera-
le, come facemmo contro
gli accordi di luglio ’92 e
’93? Come si fa a dirsi anti-
capitalisti, se si fa parte di
un governo ultra-capitali-
stico come questo? Lo so
che uscendo dal governo
non si risolvono d’incanto
tutti i problemi, anzi che
andremmo incontro ad
una situazione molto dif-
ficile e controcorrente, ma
se bisogna scegliere fra
due mali il peggiore è
quello di rimanere inca-
strati dove siamo. Se si so-
stiene che comunque una
crisi di governo sarebbe
sempre peggio, si dice di
essere disposti ad accetta-
re tutto. Dopo l’ennesima
strage di civili afgani truci-
dati dai bombardamenti
dalla Nato, Liberazione ha
titolato: “Terrorismo Na-
to”. Allora il “nostro” go-
verno, che fa parte attiva
della Nato, è complice del
terrorismo. Bisogna chie-
dere il ritiro immediato
dall’Afghanistan, perché la
vita di centinaia di bambini
afgani non vale meno di

quella di un soldato italiano.

� Alfonso Gianni
Il governo ha alternative
solo a destra, nei contenu-
ti e negli schieramenti.
Dovremmo averlo impa-
rato dal voto al Senato che
provocò la prima crisi, lo
capiamo bene dal manife-
sto di Rutelli e dalle di-
chiarazioni di Dini. Parla-
re di una nostra exit stra-
tegy dal governo significa
favorire quei progetti.
Questo non vuol dire che
al governo dobbiamo stare
in ogni caso, ma  che dob-
biamo fare sentire tutto il
nostro apporto critico e
fare valere le nostre pro-
poste. Il governo deve es-
sere per noi, e per la lotta
nel sociale, opportunità
non peso. Parlare di con-
certazione sulle pensio-
ni(Cremaschi) è un errore
intellettuale con gravi
conseguenze, così come
precipitosa l’analisi del
quadro economico di
Brancaccio sul giornale.
Da vent’anni in tutta Eu-
ropa sono in corso politi-
che deflative, di riduzione
dei salari. Ma ciò ci aiuta
poco a capire l’attuale si-
tuazione. La concertazio-
ne si sviluppò negli anni
’90, quando, si sbriciolava
il quadro politico e biso-
gnava spegnere il caso ita-
liano che vedeva una viva-
ce autonomia del movi-
mento operaio. Da qui la
sussunzione del sindacato
nei processi decisionali
dell’economia. 
Oggi è diverso, non solo
perché in mezzo c’è stato
il quinquennio berlusco-
niano che ha praticato
una sorta di decisioni-
smo, ma perché l’attuale
trattativa sulle pensioni
non ci sarebbe neppure,
se nel programma non
avessimo scritto che lo
scalone va eliminato. La
trattativa è in piedi per-
ché c’è stato un atto poli-
tico precedente, che,
stando alle dichiarazioni
di alcuni, è persino poco
gradito ai dirigenti con-
federali. Stiamo cercan-
do di fare passare nel
paese una nuova idea di
solidarietà: quella tra la-
vori diversi. Questo il
senso profondo della so-
luzione che stiamo co-
struendo attorno alla di-
versificazione dell’età
pensionabile in ragione
delle diversità di lavoro. 
Dobbiamo caratterizzare
il congresso con la pro-
posta della costruzione
di un nuovo soggetto
unitario e plurale della
sinistra. Questa la do-
manda che sale dal paese
da parte di chi non accet-
ta la deriva del Pd. Dob-
biamo proseguire con
maggiore decisione. Lo
spauracchio dello scio-
glimento non ha senso.
Veniva usato contro chi
voleva legarsi ai movi-
menti, oggi viene ripro-
posto in altro modo. Il
problema è che, se vo-
gliamo un soggetto nuovo,
non possiamo pensare
che non cambi nessuno,
come nella proposta di
Confederazione (del tut-
to inadeguata, se non co-
me momentaneo e rapido
passaggio), oppure che
cambiano tutti tranne
noi. Passare dalla rifon-
dazione comunista alla
rifondazione della sini-
stra è il compimento del
nostro progetto, non la
sua liquidazione.

Gli Interventi

� Giulio Lauri
Siamo ad un passaggio
cruciale per la Sinistra,
che è in crisi in tutta Euro-
pa. Una crisi di soggetti-
vità e di consenso, che si
manifesta nonostante l’ir-
ruzione dei movimenti so-
ciali dopo il decennio del
dispiegarsi delle politiche
neoliberiste. Questa crisi,
drammatica in Italia, che
trova nella costituzione
del P.D. e nel manifesto di
Rutelli la sua uscita a de-
stra, diventa un crollo al
Nord: essa ha a che  fare
con l’arretramento della
condizione sociale (salari,
pensioni, precarietà…),
ma anche con lo spaesa-
mento del vivere in un am-
biente e in territori che
vengono sempre più stra-
volti dalla globalizzazio-
ne. Una crisi accentuata
dal giudizio sul governo,
che deve restare un mezzo
e non un fine: serve una
consultazione di massa a
sinistra che sia vincolante;
una crisi acutizzata da un
ritardo nel leggere fino in
fondo la composizione del
nuovo movimento ope-
raio e dei settori di lavoro
autonomo e parasubordi-
nato che ormai ne fanno
parte, e nel ridisegnare a
partire dalla questione
della precarietà una map-
pa aggiornata delle con-
traddizioni, a cominciare
da quelle fiscale e previ-
denziale, costruendo una
nuova piattaforma di di-
ritti (cfr. il contributo di S.
Bologna in occasione del
may day).  La sinistra del
XXI secolo non può ada-
giarsi su un apparato in-
terpretativo e sui soggetti
classici del ‘900: va ap-
profondita l’innovazione
della rifondazione comu-
nista, necessaria per dare
vita ad un soggetto unita-
rio e plurale della sinistra a
cui bisogna lavorare con
convinzione e rapidità.
Non una sommatoria di
partiti, ma un soggetto la
cui forma va definita nel
percorso insieme agli altri,
da costruire a partire da
un confronto sui contenu-
ti che sia indipendente
dalla collocazione al go-
verno, aperta ai movimen-
ti e innovativa rispetto alle
forme tradizionali della
politica, in cui la costitu-
zione di esperienze eletto-
rali comuni sia punto di
arrivo di un impegno poli-
tico e sociale, come è avve-
nuto a Gorizia, e non pun-
to di partenza.

� Igor Kocijancic
Rilevo che nella relazione
del segretario e nel dibat-
tito non è stato citato un
tema che dovrebbe essere
particolarmente enfatiz-
zato: mi riferisco alla
campagna sul Tfr, che ol-
tre ad aver avuto un esito
positivo, non valorizzato
dal Partito, va riconnesso
all’unità di azione  a sini-
stra ed agli esiti della no-
stra conferenza di orga-
nizzazione. Nel primo ca-
so perché assieme agli al-
tri contenuti della nostra
proposta di campagna di
mobilitazione di lunga le-
na racchiusa nei contenuti
del risarcimento sociale,
dovrebbe essere il primo
terreno di confronto sui
contenuti per l’unità di
azione a sinistra, al riparo
da una generica ed astrat-
ta tendenza all’unità. Per
ora sappiamo che questa
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